
 

COMUNE DI PREVALLE 
(Provincia di Brescia) 

via Morani 11 
tel. 030.603142 - fax 030.6801272 

  
Prot. n. 4044                                                                                                    Prevalle, lì 10 marzo 2021  

 
 

Oggetto: Verbale Conferenza di servizi decisoria, ai sensi dell’art. 14 e seguenti della Legge 
241/1990 e s.m.i., in ottemperanza all’art. 8, del DPR 160/2010, relativamente al procedimento 
unico per  la realizzazione di piazzale per manovra mezzi e stoccaggio merci, da parte della Società 
Imbal Legno snc con sede in Prevalle via Gardesana 67  

 

 

IL RESPONSABILE SUAP 

  

Premesso che: 

- in data 24 marzo 2020 protocollo n. 3239  la signora Bonardi Stefania, in qualità di Legale 
Rappresentante della società Imbal Legno snc di Scalfi Adriano e C. , con sede in Prevalle 
via Gardesana 67,   ha presentato richiesta di Avvio del Procedimento Unico per l’attivazione 
dello Sportello Unico per le Attività Produttive, ai sensi dell’art. 8 del DPR n. 160/2010, per 
la realizzazione di  piazzali per la manovra  mezzi e stoccaggio merci, in variante al vigente 
PGT; 

- con deliberazione della Giunta Comunale n. 40 del 21/05/2020  è stato dato avvio al 
procedimento di Sportello Unico per le Attività Produttive in variante al P.G.T. vigente 
contestualmente all’avvio del procedimento di verifica di assoggettabilità alla Valutazione 
Ambientale Strategica, con l’individuazione degli enti territorialmente interessati ed autorità  
con specifica competenza in materia ambientale; 

- la procedura di verifica VAS si è conclusa con il Decreto di non assoggettabilità emanato 
dall’Autorità Competente in data 18 novembre 2020, protocollo n. 12460, demandando gli 
approfondimenti prescritti nella relazione istruttoria allegata all’Atto Dirigenziale n. 
2316/2020 del 16/10/2020 della Provincia di Brescia, e nel parere Arpa Lombardia sulla 
Valutazione Previsionale di Impatto acustico; 
 

Vista la documentazione integrativa presentata in data 07/07/2020, protocollo n. 7130, con la quale 
sono stati trasmessi i chiarimenti e le integrazioni richieste nei pareri degli Enti; 
 
Vista l’ulteriore documentazione integrativa presentata in data 18/01/2021, protocollo n. 795, 
composta dalla bozza di atto unilaterale d’obbligo e dalla relazione urbanistica finale nella quale 
vengono descritte le modalità di recepimento delle raccomandazioni della Provincia di Brescia con 
particolare riferimento alle opere di compensazione ecologica e paesaggistica; 
 



Richiamata  la nota protocollo n. 847 in data 19/01/2021 con la quale è stata convocata la 
Conferenza dei Servizi conclusiva e con cui è stato  precisato che il termine perentorio entro il quale 
le Amministrazioni coinvolte dovevano rendere le proprie determinazioni relative alla decisione 
oggetto della Conferenza era fissato per il giorno 04 marzo 2021; 
 
Constatato che entro la suddetta data sono pervenuti i seguenti pareri, che si allegano al presente 
verbale, per costituirne parte integrante e sostanziale: 

- Regione Lombardia – Direzione Generale Territorio e Protezione Civile Urbanistica e 
Assetto del Territorio, pervenuto in data 30/01/2021, protocollo n. 2477, con il quale si 
informa che “Il Comune di Prevalle non rientra nell’elenco dei Comuni  tenuti ai sensi 

dell’art. 13, comma 8, LR 12/2005, all’invio del PGT (Piano di Governo del Territorio), o la 

sua variante, in Regione per la verifica rispetto agli obiettivi prioritari di interesse regionale 

o sovraregionale espressi dal Piano Territoriale Regionale. Considerato inoltre che la 

variante allo strumento urbanistico conseguente all’attivazione dello Sportello Unico in 

questione non rientra nella fattispecie di cui al citato art. 13 della LR 12/2005, riguardante 

la fase di approvazione degli atti costituenti il PGT o di sue varianti “ordinarie”, non vi 

sono i presupposti per l’espressione del parere regionale….; 
- Provincia di Brescia – Settore Pianificazione Territoriale, Valutazione di Compatibilità con il 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) e verifica recepimento dei criteri ed 
indirizzi del Piano Territoriale Regionale (PTR), pervenuto in data 16/02/2021, protocollo n. 
2671, composta , composta da nota accompagnatoria, da relazione istruttoria e dall’atto 
dirigenziale n. 682/2021 in data 16/02/2021, con cui si propone valutazione favorevole di 
compatibilità con il PTCP e di coerenza con i criteri ed indirizzi del PTR, condizionata al 
recepimento delle prescrizioni evidenziate in grassetto sottolineato ai punti 5.1.3. e 5.3 del 
documento denominato “Relazione Istruttoria”;  

- ATS Brescia – Direzione Sanitaria Dipartimento di Igiene e Prevenzione Sanitaria Equipe 
territoriale Igiene 3 Garda, pervenuto in data 02/03/2021, protocollo n. 3527, con  il quale    
si comunica che dall’esame della documentazione messa a disposizione .. ”“si ritiene che non 

sussistono elementi ostativi alla realizzazione della variante al vigente PGT in oggetto 

descritta”; 
 
Verificata la mancata presentazione di ulteriori pareri, rispetto a quelli sopra elencati, da parte degli 
altri Enti e soggetti invitati alla Conferenza; 
 
Tenuto conto che le aree interessate dal SUAP in oggetto sono ricomprese negli Ambiti destinati 

all’attività agricola di interesse strategico del PTCP (Tav 5) e che di conseguenza è necessario 
chiedere alla Provincia di Brescia l’attivazione della procedura di variante al PTCP;  
 
Richiamati, altresì, i seguenti disposti normativi: 
Art. 97 – L.R. 11 marzo 2005, n. 12 e s.m.i. “Sportello unico per le attività produttive”. 
1. Qualora i progetti presentati allo sportello unico per le attività produttive risultino in contrasto 
con il P.G.T., si applica la disciplina dettata dall'articolo 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 7 settembre 2010, n. 160 (Regolamento per la semplificazione ed il riordino della 
disciplina sullo sportello unico per le attività produttive, ai sensi dell'articolo 38, comma 3, del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 
133), integrata dalle disposizioni di cui al presente articolo. 
2. Alla conferenza di servizi è sempre invitata la provincia ai fini della valutazione della 
compatibilità del progetto con il proprio piano territoriale di coordinamento. 
3. Non sono approvati i progetti per i quali la conferenza di servizi rilevi elementi di incompatibilità 
con previsioni prevalenti del PTCP o del PTR. 



4. In caso di esito favorevole della conferenza, ai fini del perfezionamento della variazione 
urbanistica connessa al progetto approvato, il termine per il deposito degli atti in pubblica visione, 
previo avviso su almeno un quotidiano o periodico a diffusione locale, è di quindici giorni ed il 
termine per la presentazione di osservazioni è di quindici giorni decorrenti dallo scadere del termine 
di deposito degli atti in pubblica visione. 
5-bis. Nel caso di approvazione di progetti comportanti variante alla strumentazione urbanistica, 
prima della definitiva approvazione della variante ad opera del consiglio comunale, il proponente 
deve sottoscrivere un atto unilaterale d'obbligo, con il quale si impegna a realizzare l'intervento 
secondo i contenuti e gli obiettivi prefissati, nonché a iniziare i relativi lavori entro nove mesi dal 
perfezionamento della variante, decorsi i quali il sindaco dichiara l'intervenuta decadenza del 
progetto ad ogni effetto, compreso quello di variante urbanistica. 
Art. 8 - D.P.R. 7 settembre 2010, n. 160 “Raccordi procedimentali con strumenti urbanistici”. 

1. Nei comuni in cui lo strumento urbanistico non individua aree destinate all'insediamento di 
impianti produttivi o individua aree insufficienti, fatta salva l'applicazione della relativa disciplina 
regionale, l'interessato può richiedere al responsabile del SUAP la convocazione della conferenza di 
servizi di cui agli articoli da 14 a 14-quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241, e alle altre 
normative di settore, in seduta pubblica. Qualora l'esito della conferenza di servizi comporti la 
variazione dello strumento urbanistico, ove sussista l'assenso della Regione espresso in quella sede, 
il verbale è trasmesso al Sindaco ovvero al Presidente del Consiglio comunale, ove esistente, che lo 
sottopone alla votazione del Consiglio nella prima seduta utile. Gli interventi relativi al progetto, 
approvato secondo le modalità previste dal presente comma, sono avviati e conclusi dal richiedente 
secondo le modalità previste all'articolo 15 del testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, 
n. 380. 
2. È facoltà degli interessati chiedere tramite il SUAP all'ufficio comunale competente per materia 
di pronunciarsi entro trenta giorni sulla conformità, allo stato degli atti, dei progetti preliminari dai 
medesimi sottoposti al suo parere con i vigenti strumenti di pianificazione paesaggistica, territoriale 
e urbanistica, senza che ciò pregiudichi la definizione dell'eventuale successivo procedimento; in 
caso di pronuncia favorevole il responsabile del SUAP dispone per il seguito immediato del 
procedimento con riduzione della metà dei termini previsti. 
3. Sono escluse dall'applicazione del presente articolo le procedure afferenti alle strutture di vendita 
di cui agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, o alle relative norme 
regionali di settore. 
Dato atto che: 

- ai sensi dell’articolo 14 bis – comma 5 – della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., 
l’amministrazione procedente adotta, entro cinque giorni lavorativi dalla scadenza del 
termine entro il quale le amministrazioni coinvolte devono rendere le proprie determinazioni, 
la determinazione motivata di conclusione positiva della conferenza, con gli effetti di cui 
all'articolo 14-quater, qualora abbia acquisito esclusivamente atti di assenso non 
condizionato, anche implicito, ovvero qualora ritenga, sentiti i privati e le altre 
amministrazioni interessate, che le condizioni e prescrizioni eventualmente indicate dalle 
amministrazioni ai fini dell'assenso o del superamento del dissenso possano essere accolte 
senza necessità di apportare modifiche sostanziali alla decisione oggetto della conferenza. 
Qualora abbia acquisito uno o più atti di dissenso che non ritenga superabili, 
l'amministrazione procedente adotta, entro il medesimo termine, la determinazione di 
conclusione negativa della conferenza che produce l'effetto del rigetto della domanda. Nei 
procedimenti a istanza di parte la suddetta determinazione produce gli effetti della 
comunicazione di cui all'articolo 10-bis. L'amministrazione procedente trasmette alle altre 
amministrazioni coinvolte le eventuali osservazioni presentate nel termine di cui al suddetto 



articolo e procede ai sensi del comma 2. Dell'eventuale mancato accoglimento di tali 
osservazioni è data ragione nell’ulteriore determinazione di conclusione della conferenza; 

- per quanto sopra indicato, necessita adottare determinazione motivata di conclusione della 
Conferenza; 

 
Tutto ciò premesso e considerato, 

 
DETERMINA 

 
 
la conclusione con esito favorevole  del procedimento di Sportello Unico Attività Produttive 
(S.U.A.P.), comportante variante, ai sensi dell’articolo 8 del D.P.R. n. 160/2010 e s.m.i. e 
dell’articolo 97 della Legge Regionale n. 12/2005 e  s.m.i. al vigente P.G.T., relativo alla 
realizzazione di piazzale per manovra mezzi e stoccaggio merci, da parte della Società Imbal Legno 
snc,  con sede in Prevalle (BS), via Gardesana 67,  costituito dai seguenti elaborati: 

- Istanza di SUAP, identificativo n. 5919,  presentata in data 24/03/2020 protocollo n. 3239   - 
nome file:01_Istanza SUAP; 

- Relazione tecnica di asseverazione – nome file: 02_Relazione Asseverazione; 

- Relazione tecnica illustrativa – nome file: 03_Relazione_Tecnica_SUAP_REV1; 
- Rapporto preliminare – nome file: 04_rapporto_preliminare VAS-Integrazione; 
- Valutazione previsionale di impatto acustico – nome 

file:05_Riscontro_VPIAc_SUAP_Imballegno_Prevalle; 
- Dichiarazione di Invarianza idraulica – nome file: 06_Dichiarazione_Invarianza_Idraulica; 
- Relazione Agronomica Forestale – nome file: 07_Relazione_invio_maggio2020; 
- Dichiarazione Geologo allegato 6 – nome file:08_Allegato 6 Asseverazione Conformità 

geologica; 
- Contratto di locazione – nome file:09_Contratto locazione; 
- Relazione di inquadramento territoriale – nome file: 10_Inquadramento territoriale; 
- Relazione forestale – nome file: 11_RELAZIONE AGRONOMICA 

FORESTALE_REV1_24042020; 
- Tavola 1 progetto del verde – nome file: 12_Tavola_1_maggio2020; 
- Tavola 2 progetto del verde- nome file:13_Tavola_2_maggio2020; 
- Tavola 1 progetto – nome file: 14_TAVOLA_1_DEFINITIVA_REV1_24042020; 
- Tavola 2 progetto – nome file: 15_TAVOLA_2_DEFINITIVA_REV1_24042020 
- Visura camerale Imbal Legno srl – nome file:16_visura camerale Imbal Legno; 
- Documentazione fotografica dello stato di fatto – nome file : 17_Documentazione 

fotografica; 
- Dichiarazione dispersione acque meteoriche - Nome file: 

18_Dichiarazione_dispersione_acque meteoriche_Rev0; 
- Relazione urbanistica finale – nome file 19__relazione urbanistica; 
- Bozza Atto Unilaterale d’Obbligo – nome file: 20_atto unilaterale d’obbligo; 

 
PRECISA 

 

- che con deliberazione della Giunta Comunale verrà richiesta alla Provincia di Brescia 
l’attivazione dalla Variante semplificata al Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 
(PTCP); 

- che ai sensi dell’articolo 97, comma 5 bis, della legge regionale n. 12/2005 e successive 
modifiche ed integrazioni trattandosi di progetto comportante  variante alla strumentazione 
urbanistica, prima della definitiva approvazione della variante ad opera del consiglio 



comunale, il proponente deve sottoscrivere un atto unilaterale d'obbligo (la cui bozza risulta 
già depositata), con il quale si impegna a realizzare l'intervento secondo i contenuti e gli 
obiettivi prefissati, nonché a iniziare i relativi lavori entro nove mesi dal perfezionamento 
della variante, decorsi i quali il sindaco dichiara l'intervenuta decadenza del progetto ad ogni 
effetto, compreso quello di variante urbanistica ; 

      
 

DISPONE 

 

- la trasmissione del presente verbale e dei relativi allegati, che ne formano parte integrante e 
sostanziale, agli Enti e soggetti convocati alla Conferenza; 

- la pubblicazione del presente verbale mediante affissione all’Albo Pretorio e pubblicazione 
sul sito del Comune di Prevalle, nella sezione Amministrazione Trasparente – Pianificazione 
e governo del territorio;   

- il deposito degli atti costituenti variante urbanistica connessa al progetto di SUAP in oggetto, 
previo avviso su un quotidiano a diffusione locale per quindici giorni consecutivi dando atto 
che nei quindici giorni successivi chiunque possa presentare osservazioni; 

- di dare atto che in caso di modifiche  al progetto del SUAP  da introdurre a seguito della 
procedura di variante al PTCP si provvederà ad una nuova pubblicazione all’Albo Pretorio e 
su quotidiano a diffusione locale per dar modo a chiunque fosse interessato di presentare le 
proprie osservazioni;  

- di trasmettere il presente verbale  al Sindaco, per quanto di propria competenza, in relazione 
alle decisioni che competono al Consiglio Comunale, dando atto che prima 

dell’approvazione definitiva del SUAP da parte del Consiglio Comunale dovrà essere 

perfezionata la procedura di variante semplificata ai sensi dell’art. 6 della Normativa 

del Piano Provinciale, con modifica degli Ambiti destinati all’attività agricola di 

interesse strategico del PTCP. 
 
La Conferenza di Servizi si conclude in data odierna. 
 
 
 
                                                                                              Il RESPONSABILE SUAP 

                                                                                      (f.to digitalmente geom. Danilo Catterina) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Documento firmato digitalmente ai sensi dell’art. 24 D.Lgs n. 82/2005 e depositato presso la sede 

dell’Amministrazione Comunale di Prevalle 


